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Interpellanza - consiglio comunale del 24 novembre 2014 
 

La scorsa settimana è stato comunicato che come gruppo di minoranza, 

nel prossimo notiziario dell’amministrazione, verrà assegnato uno spazio 

di ben 1500 battute, giusto lo spazio degli auguri di Natale. Ovviamente, 

se non si dovesse comprendere l’ironia, si fa notare che detto spazio 

assegnato ai gruppi consiliari è risibile, sperequato e ingiusto. Se si 

considera che agli Assessori comunali viene dato a ciascuno uno spazio 

di 3.000 battute, e che anche i consiglieri delegati (sia pure 

complessivamente) hanno 6000 battute è facile comprendere la ingiusta 

differenza e spropriazione. 

Come capogruppo di “progetto San Martino” faccio notare che il gruppo 

che rappresentiamo ha ottenuto oltre il 31% delle preferenze. Visto che il 

notiziario è pagato con i soldi della collettività e che siamo in 

democrazia, gli spazi assegnati dovrebbero essere proporzionali al 

consenso raccolto  o al più mantenere le proporzioni - che tengono già 

conto del premio di maggioranza - che l a maggioranza e la minoranza 

hanno all’interno del consiglio comunale. Riteniamo che sia l’ennesima 

prova della mancanza di trasparenza di questa compagine di governo 

locale e che non sia affatto un buon servizio per la cittadinanza. 

La domanda è quindi questa: con quali criteri vengono assegnati gli 

spazi? C’è un regolamento che disciplina l’informazione sul notiziario 

ma anche sul sito del Comune? Perché, contra legem ma anche contro il 

buon senso, non vengono pubblicati gli allegati alla maggior parte delle 

deliberazioni anche quando gli allegati costituiscono parte integrante e 

sostanziale degli atti? La circostanza è ancor più grave se si rammenta 

che non vi è più l’albo pretorio cartaceo e che dal 2012 i provvedimenti 

vanno pubblicati on-line. Attendiamo riscontro, avvisando che sulla 

tenuta delle pubblicazioni non faremo sconti e chiedendo al segretario 

comunale di intervenire immediatamente per far rispettare la legge.  

Non è possibile che continuiamo ad essere informati all’ultimo momento 

ma non solo, le informazioni non arrivano mai complete se non si attiva 

qualche consigliere comunale di buona volontà, né la documentazione e 

rinvenibile completa sul sito ufficiale del comune. Ricordiamo infine che 

andrebbero pubblicate anche le determine degli apicali. Anche per questo 

chiediamo quale sia la motivazione che induce questa Amministrazione a 

non pubblicare e rendere noti alla cittadinanza questo tipo di atti. Del 

perché tali atti non vengano portati alla conoscenza della cittadinanza 

non è dato sapere ma certo non fa ben pensare dal momento che è dal 

1990, e ancor più dopo l’approvazione del testo unico degli enti locali, 

che ai dirigenti e ai funzionari apicali è stato demandato il potere di 

firma di atti a valenza esterna e come tali pubblici. 


